L  UNIFORME 

LODRAMMA  GIOCOSO  PER  MUSICA 

JN  DUE  ATTI 
RAPPRESENTARSI 

NEL  TEATRO  CARIGNANÓ 

t'AJITUNNO  DELL*  ANNO  181Q- 


TORINO 

DALLA  STAMPERIA  SOCIALE  , 
5Ìone  Moiwiso  ,  contrada  Tiisitt  ^  porta  ^ 
:esso  Onorato  DBROSSiXibrajo  della  Bìrezion*^ 
de'  Teatri  ^  ja  contrada  di  Po  ^  porta  5S. 


PERSONAGGI. 


QIORGIO  Sindaco  del  Villaggio 

//  si<>;^  Giuseppe  LivartnL 
GIANNINA  sua  figlia  amante  di 

La  s impiota  Adele  d' AlmancL 
BASTIANO  figlio  del 

Il  siq,  Pietro  7  odrati. 
MAESTRO  del  suddetto  villaggio  " 

Il  sio,  Giovanni  Lipari 'd. 
Sergente  MALPESTA  fratello  di  Giorgio^  ina- 
rito'  di 

//.  sig.  Luigi  Cipriani. 
SAMDRA  Vivandiera 

La  signora  Alarianna  Rossi* 
GENERALE  RUSSO 

//  sig.  Angelo  Pev eraro* 
CAPITANO  RUSSO 

//  sig,  Gaetano  Delmonte* 
ROSINA  nipote  di  Giorgio 

La  signora  Rachele  Sominarlva. 
"  CORO 
Di  Soldati  Russi. 
Di  Soldati  Svedesi. 
Di  Contadini. 

Altri  Soldati  Russi ,  Svedesi ,  e  Contadini  ^  che 
non  parlano. 


V  apone  si  finge  in  un  Villaggio 
nella  Moscovia. 

%a,  Musica  è  del  sig.  Maestro  Giuseppe  WEiGt. 

La  copia  della  musica  si  Ta ,  e  si  distribuisce  dal 
sig-  Francesco  Peèsagno  virtuoso  di  centra--* 
basso  j  in  casa  Ponte  ^  Sessione  Monviso,  con»* 
trada  di  santa  Teresa,  num*  6  ^  al  priiiiO  pian#* 


l  Balli  sono  composti ,  e  diretti  dal  sigm^; 
Gaetano  Gioja. 

Pruni  Ballerini  serj  assoluti 
Sig.  Antonio  Chiarini.      Signora  Maria  Ctntir 

Primi  Grotteschi  a  vicenda  signori 


Oj 


Altri  Groiieschi 
Sig.  Niccìa  Molinari.      Sig.  Antonio  Eedelio. 


primi  Ballerini  di  rne^^o  carattere 
Sig.  Antonio  Bigiogéro.  Sigiiora  Serafini  Sevesi» 
Altro  Balte^-rro  di  me^^o  carattere 
Sig.  Lodovico  Cinzan. 
Ballerini  per  le  Pa^ti 
Si^ìnori  N  N 


Hftventori  ,  e  Pittori  delle  Scene  delle  Opere  ^ 
e  dei  Balli. 

li  signori  Fabrizio  Sevesi^  e  Luigi  Vacca. 

Macchinista 

Sìg.  Michele  Cravario. 

Inventore ,  e  Designatore  degli  alité 

Il  sig.  N.  N.    '  ' 

Sarti  ^  ^'^^^^^  ^1  sig.  Domenico  Beccbis. 

(  da  donna  la  signota  Carlotta  Razano. 


DE  C  OR  A  ZITO  NL 


ATTO    PRIMO.  I 

^.  Piazza  neir  interno  cfel  villaggio* 
1.  Camera  grande  in  casa  di  Giorgio  ad 
uso  di  sala  rustica     finestra  grande  da 
aprirsi  nel  fondo  da  una  parte ,  porta  di 
fianco* 

ATTO  SECONDO. 

1.  Campo  di  Russi.  Tavole  alzate  presso  le 
tende.  Nel  fondo  collina. 

2.  Cantina  di  contadino  ad  uso  di  prigionCf 
Campo  di  battaglia. 


ATTO  PRIMO. 


SCENA  PRIMA. 


'lazza  neir  Interno  del  villaggio  :  sul  fonde 
collina  praticabile  :  sulla  sinistra  della 
piazza  la  casa  di  Giorgio  :  sulla  destra 
quella  del  Maestro  coli'  iscrizione  indi- 
cante la  scuola.  Tutte  le  case  avranno 
^^èg^Q  9  ^  balconi  praticabili. 

Notte  avanzata. 

V 

Sastiano  solo  con  cura  in  mano,  • 


-Pietoso  Amor  mi  chiama 

Dove  il  mio  ben  dimora. 

Colei,  che  il  core  adora 

Cantando  io  desterò* 
Giannina  è  T  idol  mio  ; 

Io.  sol  per  lei  sospiro  ; 

Senza  Giannina  ,  oh  Dio  , 

Più  pace  in  sen  noii  ho. 
Su  queste  corde  flebili 

Intanto  io  canterò. 
Tu  riposi,  io  veglio  ,  e  peno 3 

Mia  Giannina ,  mio  tesor. 

Deh  ti  sveglia,  e  nel  mio  seno 

Tu  consola  il  mesto  cor! 


ATTO 


SCENA  IL 
Bastiano  ^  e  Giannina* 

Gian^^Wi  mi  chiama  a  quest'ora?  {dalla  fin.} 

Bast.W  tuo  Bastiau. 

Gian.S^i  tu  ? 

Bast.C^xiQ  son  io. 

Scendi  3  vola,  fa  presto  ,  Idolo  mio* 
[Giannina  scende:  Bastiano  guarditi 
impaciente  s'ella  viene.) 

^i^z/z.BastianOj  c  dove  fosti  ?  oh  ciel  !  tre  giorm 
Senza  vederti?   io  non  vedea  più  sole* 

MastXì  Precettor  mio  padre  a  far  provvista 
Di  graaìmatiche  ,  e  inchiostri  y 
Alla  città  mandommi ,  e  or  or  tornai* 
Lagnati  .adesso  di  Bastian  ,  se  sai. 

Gtan.M^  prima  di  partir ,  che  noi  dicesti^ 

Bdst.  II  tempo  ei  non  mi  die;  credo  anzijk 
credo 

Che  a  posta  il  fesse,..  Basta...! 

Gian^Cho  c'è  ? 
Bast.Notx  son  contento. 
(ri^;2.Anch'io  per  dirti  il  vero 

Da  jeri  in  qua  son  d'umor  Gero,  nero». 
Bast,Ohimh  l  per  oual  cagion  ? 
Gian.] cri  a  mio  padre 

Di  bel  nuovo  parlai  di  maritarmi* 
Bast.Ebhonì  Giorgio  che  disse? 
Gian^Egli  ha  fissato 

Ch'io  mi  sposi  a  un  soldato. 
Mast.Oh  cielo  !  e  il  padre  ram 


In.  odio  ha  quel  mestiere. 
(jia7i.E  i!  iXiio  s'ostina  ♦ 
In  dìr^  che  la  nipote  d'un  Sergente 
Altri  non  può  sposare  3 
Senza  perder  ionor  ^  che  un  Militare. 
jBast.E  che  dunque  farem  ì 
GianSem']  ^  ho  pensato. 

In  casa  nostra  fra  le  robbe  smessi 
C'è  un  uniforme  antico 
Del  sergente  mio  210  ;  prendilo  indosso» 
A  mio  padre  direm  ^  che  tu  soldato 
In  città  ti  ùcesrì  ;  al  tuo  farai 
Nota  tu  stesso  la  burla  ingegnosa  3 
Essi  fien  paghi  ^  ed  io  sarò  tua  sposa. 
Basi  K  meraviglia  !  presto 
Dov'è  quest'uniforme? 
Gian.Oi  veffgo  ;  è  lestOh    ^  (corre  a  casa.) 
JBast.Oh  questa  mi  diverte  (passeggiando.) 
Ma  Giorgio  che  dirà,  se  se  n'avvede l 
Oh  dica  quel  che  vuole. 
A  cosa  fatta  vengon  le  parole. 

(  Giannina    ritorna   coli'  uniforme  , 
cappello  3  e  sciabla  da  dragone  •  il 
tutto  in  un  fagotto.  In  tempo  del 
ritornello  Giannina  scioglie  il  fa^ 
^ gotto  ^   Bastiano   si  leva   V  abito 
che  ha ,  e  Giannina  si  dispone  a 
mettergli  indosso  l'altro,  ) 
Sian.    Bastian  mìo  dolce,  e  caro! 
Qua:  militar  diventa, 
E  in  queste  spoglie  ostenta 
Sol  (fl  guerriero  il  cor. 
Bast.    Così  ?        (dopo  di  essersi  messo  Pani" 
forme 3  ed  atteggiandosi  in.  ariagrave^ 


ATTO 

€ian.    No  5  non  va  bene. 

Ancor  sei  troppo  tenero. 

Sei  troppo  dolce  ancor. 
Masti    Ecconiiinariaaustera  {caricando di pià 

Guarda:  non  l'ha  più  fiera. 

Chi  fra  te  spade  in  campo 

Maestro  c  di  valor. 
Giam.    Così  le  ciglia  adesso 

Questo  cappel  ti  copra,  {gli  da  it cappi 
Basu.    Eccomi  tosto  alFopra.  (prende  il  cap-^ 

Così  ?  ^  (pello,) 

Gi,an.  più  basso  ancor.  (  nel  dir  questo  gli 
tira  il  cappello  sugli  acckù) 

(Oh  ì  come  a  poco  a  paco 
Basi,  ^  ;Dlvien  più  bello  il  gioco  f 
Gian.'*  jSarem  felici  appieno  ,^ 

fSe  lo  prortegge  Amor. 
JBasi^    La  sciabla  or  dammi, e  trema.  (  nel rt^ 
eever  la  sciahla  finge  d' avventarsi  a 
Giannina,) 

Tu  sei  la  mia  nemica. 
Gian,  Ah  no  !  guerriero  amato 

Troppo  interior  ti  sono. 

Hai  vinto  ,  lo  confesso. 

Pace  f  pietà!  perdono! 

Dammi  la  vita  in  dono. 

Mio  cara  vincitor. 
Fast.    Mi  vuoi  men  fiero  ?   (  raddolcendosi 

ripone  la  spada,) 
Gian.  Su 
Bast.    Men  fiero  ancora  !  {  tenero.  ) 

Gian.  Ah  Sii 

Bast,    L'occhio,  il  cappel? 


.  PRIMO.  9 
Gian^        .  Così. 

(portandogli  indietro  il  cappello.) 
Busi.    La  Hian  ? 

(portando  la  destra  sulla  sciarla, 
Gian.    La  mano  ?  qui.  (portandosi  la  destra 

di  Bast.  sul  cuore.  ) 
Gian.Bast.  Or  presto  partiamo.  mW^/- 
Gian.    Ritorna  guerriero.  te  uà.) 

Bast.    Ritorno  guerriero. 

r-A  Giorgio  n'andiamo, 
ai  }  Mi  dice  il  pensiero  ^ 

Lll  core  mi  dice  *  • 

Gian.   Che  burla  felice. 
Bast.    Che  inganno  felice 
Gian.  La  nostra  sarà. 
Bast.    Il  nastro  sarà.  (partono.) 

S  C  E  N  A  IH. 

Camera  grande  in  casa  di  Giorgio  ad  uso 
di  sala  rustica ,  finestra  grande  da  aprirsi 
nel  fondo  da  una  parte  ^  porta  di  fianco. 
Nsil  mezzo  della  camera  appeso  vedesi  il 
ritratto  del  sergente  fratello  di  Giorgio  ^ 
in  mezza  figura  ;  air  intorno  ^  e  dalle  bande 
quadri  ornati  di  quafche  ramo  d'  alloro. 
Gran  tavola  sulla  dritta  ,  con  seggiolone 
in  testa  ,  e  panche  air  intorno. 

Giorgio  y  il  Maestro  3  Rosina  y  e  Contadini. 

Q 

Gior.xDon  venute  le  gazzette.  (  arrivando 
pel  pruno  con  alcuni  fogli  in  mano.) 
Quà,  qua  tutti  ad  ascoltar^., 


ATTO 

Quh  ,  Maestro;  cose  me  ^  ^ 
Nuove  grandi  in  quantità  ! 
Dei  sergente  iiìio  fratello 
Qualche  cosa  vi  sarà. 
Un  sergente  come  quello 
Ros,  e  Non  si  trova  ^  non  si  dà. 
Cont.    Sempre  parla  del  sergente  :  (  fra,  di  loro} 

Senza  lui  non  'sì  fa  niente  ! 
Mae.     (Maledetto  quei  sergente 

Nel  futuro  >  e  nel  presente  ! 
. ,  Nome  è  fatto  indeclinabile  : 

Altro  in  bocca  mai  non  ha.  ) 

Con'^  ^    Messer  Sindaco  y  leggete,  {a  Giorgioi) 

Gior,       Pinna  a  luogo  vi  mettete* 
Zitti  3  e  poi  si.  leggerà. 
(  Ros   e  i  Cont,  vanno  alle  panche,) 

Mae.     (  Io  qual  punto  sum  qui  giunto  ! 
Per  i3astian  loqui  vorrei  , 
Ma  ci  siamo  3  ,//2/V/J5Ì  Dei! 
Quando  in  mano  ha  le  gazzette 
Più  non  vede  5  non  connette. 
Plus  non  audit  y  già  si  sa.  ) 

Gior.    De!  sergente  mio  fratello  ,  {tagliando 
Lo  vedrete  3  sentirete  3      i  foglia) 
^  Qualche  cosa  vi  sarà. 

Maco     Presto  legite^um  volta! 

Legr'ite  3  vel  legitote  ! 

Qui  siarem  infino  a  notte. 

Se. principio  non  si  dà. 

Gior.    Siete  a  posto  tutti  quinti? 

Ros.  e  ci  siamo  5  già  ci  siamo! 

Cmt.       Stiamo  atteau ,  muti  stiamo; 


Della  guerra  via  sentiamo. 

Gior.    (Del  sergente  mio  fratello  {da  se.)  | 

Qualche  cosa  vi  sarà.)       (tutti  | 

sorio  disposti  y  e  Giorgio  legge.)  | 

3,  Bokara  undici  agosto.  | 

3,  Jeri  cangiò  di  posto  i 

3,  Il  Quartier  Generale  ,  | 

E  serte  miglia  indietro  si  è  portato,  i 
Ros.eCqnt^QvLQsto  che  vorrà  dir? 

(  con  qualche  ansietà.)  -ì 

G^ic?r.Che  ha  camminato,  {intono  decisivo.)  \ 

Seatesi  da  Ghesèlo  | 

Che  un  corpo  della  nostra  Infanteria  i 

3,  Tolt*  abbia  all'  inimico  i 

»  Un  trasporto  di  bindis  ^  e  di  farine*'^»  j 
Ros.  Oh  questa  è  delle  fine  !  {ridendo.) 

Cont.BvcLwì  y  bravi  !  \ 

Gior.Zhiì.  3,  li  sergente     oh  ci  siam  ?  ecco  \ 

Oh  beila!  \ 

33  II  sergente  3  che  al  nostri  era  alla  testa  | 

Sì  distinse  non  poco.  3,  Ah  non  Tho  l 

detto  ?  I 

O  sergente  fratel  sii  benedetto  !  ] 

(rivolgendosi  al  ritratto  di  suo  fratello.)  i 

Mae. Non  tanta  asseveranza  3          (a  Gior.)  i 

Ch'io  qui  vedo  un  error  di  concordaaza.  i 

Gi^^.Che  vorresti  voi  dir?  1 

Mae.ChQ  quel  sergente  1 

Non  è  vostro  fratello  ,  I 

Et  dtmonstratio  fiet  3  1 

Vostro  fratel  sergente  è  di  Dragoni,  \ 

E  qui  pulasi,  annco,  di  pedoni, (n^,^/2^(?/  ; 
€ior.Ot  vedi  rostinatof 


ti  A  T  T  a 

Il  sergente  fratef  sarà  smontam  ] 
Quante  volte  succede,  j 
Cheundacavallo  scendere  un  altro  niontav  | 
Son  cose  ,  che  alla  guerra 
Accadono  sovente.  I 
Me  lo  diceva  il  mio  fratel  sergente.  [ 
Mae.  Su  via  leggete  ,  e  la  finiamo  armai.  \ 
G ior. Ncn  più  ;  mi  fan  la  voglia  (  aliandosi  \ 

dispettoso:)  ^1 
Scapp?.r  certe  questioni.  A  chinon  giunse 
Del  fratel  mio  la  fama  ?  La  memoria 
Se  voi  sol  ne  perdeste ,  là  guardate.  1 
Quei  quadri  vel  diran.  Ecco  la  storia*=  I 
Là  colle  mani  ,  e  Tunghie  I 

Fece  la  breccia  a  un  muro  ,  i 

Qui  col  suo  muso  duro  f 

Fe'  un  battaglion  scappar. 

Che  quadri  !  eh  ?  strabigliate  S  ^ 

Mi  costano  tesorf  y 

Ma  sono  poi  lavori , 

Difficili  a  trovar. 
^Mae^     (Patito  ha  nel  occipite 

E'  pazxo  da  legar  ; 

Ma  per  aver  suS.  figlia 

Ovortet  tollerar.  ) 
Gtor»    Qui  con  il  suo  squadrone 

Già  strirolò  un  cannone  > 

E  un  giorno  da  cotestà. 

Udite  >  udite  ^  questa  ? 

Con  uno  schiaffo  orrendo 

La  bomba  che  cadea 

Fe'  indietro  ritornar. 

V*#..     rimKf^„/4I  Cjr^r-ìne  t      (Jd  Sé  forte. 


È  RIMO. 

Qui  non  si  può  più  star  ! 
Qont.    Che' forza  5  che  scili  affo  ne  J 
Gior.       Certo  ^  la  fe'  tornar. 

Guardatela  per  zn^:,{additùl  quadrt^^ 

Guardatela  che  va. 
Mae*    Olbò  !  mi  par  che  venga. 
Gior.       (Non  so  più  chi  mi  tenga:  (^/^^ ^^.) 

Quest'  uomo  invidioso 

Che  rabbia  che  mi  fa  !) 

Ma  se  volete  in  campo 

Saper  quanto  egli  vaglia 

Ne'  giorni  di  battaglia. 

Voltatevi  qua  3  e  là. 

Vicino  al  Generale 

Eccolo  qui  dipinto  j. 

Eccolo  là  sossopra 

Cofì  quei  cavalla  estinto. 

Vedete  quella  gamba  ? 

Vedete  quel  cappello  ? 

Quello  è  di -mio  fratello. 

Là  trovasi  in  quel  fuoco  : 

Qua  corre  in  quel  drappello^Jf  . 

Guardate  attentamente. 

Guardate  in  ogni  loco  , 

Che  in  tutti  esser  vi  de*. 

Viva  il  frateh  sergente  !  . 

Accanto  a  un  guerrier  tale 

E'  poco  un  Generale  , 

Un  Colonnello  è  niente  , 

E  se  qualcun  lo  nrega 

{fissando  buco  il  Maesìro,) 

Venga  a  parlar  con  me. 
^^^^^^^u^ergente  talg 


M  ATTO 

€o7it.  E'  de*  sergenti  Ti  Re.  (Gier.  parte.) 
iW^^.  Ma' si  può  dar  di  peggio? 

(ai  Cont.  dopo  la  par  tenia  di  Gior.) 

Fanti,  cavallerìa,  bombe,  cannoni. 

Compagnie  ,  battaglioni  

Altro  in  bocca  non  ha.  Se  poi  comincia 

A  chiacchcrar  del  suo  tratcl  sergente. 

Caschi  la  casa  ,  venga  il  terremoto  , 

Non  ascolta  ,  non  vede  , 

E  se  ne  va  ,  senza  ce'rcar  soccorso , 

A  finir  con  Caronte  il  suo  discorso. 

Bestia  solenne!  oh  quanto 

Io  pagherei ,  che  qualche  palla  fredda^ 

Così  scnz'  amfnozzarlo  , 

Gli  rompesse  1^  corna! 

Dirgli*  allora  vorrei  .     .  • 
Ros.e  ConcZitio  i  che  torna,  (^dopo  aver  oS" 

servato.) 

Alac.Oisix  andate  figliuoli  ora  al  lavoro. 

(Ros.  e  i  Cont.  partono.) 

SCENA  IV. 

Giorgio  ,  e  il  Maestre.  , 

M  aestro  ,  vi  son  servo,  [sostenuta 
in  atto  di  congedarlo.) 

Mae.\Jn  altro  poco. 

Gior.E  non  avete  scuola?        (come  sopra.) 
MuL.  Sì  -,  ma  pria  vorrei  dirvi  una  parola. 
Gior,{)uQ  sy  ,  per  le  corte.      (come  sopra.) 
Mac*0^^\  non  ti^f-ete,  / 

Plurima  puucis  diedre,  è  il  Ulio  forte» 
Gior. E  così  ? 


PRIMO,  r; 
M?^.  Vostra  figlia 

Giannina  est  apta  viro. 

Tempo  è  di  conjngarla. 

A  mio  figlio  Bastian  vorreste  darla? 
Gior,A  Bastiano?  S'^nMQ:  (crollandouì  testa} 

In  stile  aneli*  io  vi  parlerò  vibrato. 

La  vuol  davvero  ?  facciasi  soldato. 

iVf^e.  Ma  Giannina   

Gìor,E*  mia  figlia  , 

E  mi  prò. ne  Tonor  della  faldiglia. 
Mae  'Ma  il  figlio  mio  discende 

Recto  tramite  d'un  che  monta  cattedre. 
Gior.E  mia  figlia  è  nipote 

D'uno  che  monta  brecce. 
Macino:  ceJant  arma  tns^ce 'y  non  sia  mal^ 

Che  l' illustre  mio  germe 

Gli  omeri  eccelsi  d'  un  fucile  aggravi. 

Dell»  p:Llestra  mia 

Che  direbbero,ohcìeI, lemura,  ci  travi? 
Gior.Ebìr^n  ,  sapete  cosa  ?  {aceostandoscgli 

aie  orecchio») 
Cercate  per  Bastian  un*  altra  sposa. 
\    Mae.  E  dalli 
Gior^E  batti. 

iWa^.  Questa  è  una  pazzia. 

Giof\Vo\  v'  avete  la  vostra  ,  ed  io  la  mia. 

Mae.     Del  mio  Ginnasio  erede 

Vc^glio  che  sia  mio  figlio. 
Ogni  altra  gloria  cede 
^      Ai  seggio  magistral. 
Gior*    Erede  d'  un  sergente 
Sarà  la  figlia  mia  \ 
Vogho ,  che  un  giorno  sia 


te  ATTO 

Madre  d*  un  GeneraL 
Mae.     Nei  mio  Ginnasio  avito 

Già  il  General  son  io.  ^ 

Son  truppe  i  miei  disclpuli  ^ 

La  sfeiza  è  il  ferro  mio  ^ 

Attrezzi  ,  e  munizioni 

Son  Plauti ,  e  Ciceroni;, 

E  faccio  air  ignoranza 

\Jù  hellum  niicidial. 
Gian    PsKiron  3  come  a  voi  piace! 

Mescete  le  sferzate  3 

Spelate  Ciceroni , 

Spropositi  ammazzate  , 

Ma  3  replico  y  mia  figlia 

Qui  resta  ,  se  non  piglia 

Almeno  un  caporal. 
Mae.    Pensateci  un  po'  meglio. 
Gior.       Oh  !  oh  5  ci  ho  già  pensato, 
Mae.     Il  figlio  mio  soldato  ? 

Ah  v'ingannate  affé! 
Gior.    Di  nulla  io  v'  ho  pregato. 

E  resta  ognun  com'  è. 

{il  Mae.  fa  per  partire.) 

S  C  E  N  A  V. 

Giannina  y  e  detti. 

o  Padre  !  la  gran  nuova  !  (frettolosa.) 

Sapete  3  è  ritornato 

B;  .  ano  3  ed  è  soldato. 
Gior,  fi  voi!  M  esrro  !        (  richiamandoli^.) 
Mae.  O  verbum  di  capestro  1   e  sarà  vero  ? 
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<?zW.E'  una  burla  .....    {al  mae.  sotto  voce?^ 
E'  verissimo.  {aGior.  come  sopra,) 

Gior.Soldalo  ?  (  a  Gian,  sotto  voce.  ) 

GianSì^  su  (a  Gior.  come  sopra.} 

Mae.  Che  gli  hai  tu  detto?  (tirando  a  se  Gian.) 
Gior  Che  dice  ?  (facendo  lo  stesso.) 

Gian.E*  stupefatto.  (a  Gior.  sotto  voce.) 

Mi^.  Non  c  soldato?  {a  Gian.ccme sopra.) 
Gian  No  ?  (al  Mae.come  sopr^.j 

Gior.Proprio  soldato  ?  (a  Gian,  come  sopra.) 
Gian.Sl  dico.  (a  Gior*  come  sopra.) 

S  C  E  N  A  VI. 

Bastiano  ^  e  dett  'u 

JJ<i5r.lVJ[esser  Giorgio  (da  fuori.) 

Ci  siete  ^  m'è,  permesso  ? 
Gijn.Eccolo.  (al  Maes.  e  a  Gior.) 

Mae.ì^on  capisco.  (da  se.) 

Gier.E'  desso!  (guardando  la  porta,} 

^ian.E*  desso  !    (a  Gier,  ^  andando  incontro 
a  Bast. ,  e  conducendolo  a  Gior,) 
Della  guerra  io  vi  presento 

Questo  nuovo ,  e  bel  campione^ 
Dite  voi  dal  portamento 
Qual  portento  un  di  sarà. 
Ho  tuo.  padre  già  informato,  (piané 

a  Bast.) 
Fatti  cor  ,  che  tutto  andrà. 
Gior.     ^  E'  Bastian,  per  bacco,  è  lui }  [da  se.) 
Mae.        E'  Bastian,  mehercle^  è  lui  !    (da  se.) 
Mae.        ^Questa  a  genio  non  mi  va. 
Gior.       ^Questa  in  ver  ^gusto  mi  dà*. 


Sast,    Com^f  Achilie  3  come  Orland». 

Per  amore  io  venni  matto  , 
-    E  soldato  mi  san  fatto 

Da  tre  giorni  alla  città. 
Gìor.    (Vuol  mia  .figlia^  ed  ei  Tavrà.)  (J^i^) 
Muc.        E'  una  burla  ì  (a  Gian.) 

Gian.  Burla;  e  come!        (al Mae,) 

Bast»    Presto  3  presto  del  mio  nome  {altiero) 

Mezzo  mondo  echeggit^ià. 
Gior^        Eh  maestro!  a  voi  !  sentite?  (al Mae.) 

Che  vi  sembra  ?•  che  ne  dite  ?  .  . 
Mae.     Eì  lo  crede!  ah!  ah!  ah!  (a  Gian,  riden.) 
Gior.        SbufFa^freme^erideiah!  dX\\(daseììd.) 
Basi  A 

Gìanf  (Questa  proprio  al  cor  mi  va.) 
Mae.  i  (^ognuno  da  se.) 

Gior] 

Bast.    Vada  al  diavol  Cicerone! 

Livio  ^  Seneca  >  Varrone  ! 

Muse,  I  Tori  5  scuole  in  bando 
Gian,  (ripete  di  manin  manociò  che  dice  Bast.) 
Mae»     Ah  che  sento!  jusjurandoì 

Qui  bestemmiasi  ,  alto  là,* 
Gior.        Oh  che  ridere!  oh  che  scena!  (dase.) 

Bast'\     ^'^^  '  ^*  intorbida  la  scena! 
Mae.     Voi  ridete  a  crepa  pancia,  G^ior*) 

Siete  un  vero  Sancio  Pancia. 
Gìor.        Che  volete?  è  malattia 

Se  mi  tengo  io  creperà. 

una  burla. 

Bast.^ 

Mae.  Andate  vla^ 
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Or  la  storia  io  finirò. 

Presto  ;  giù  quell'uniforme,  a  Basi.) 
Gior.    No-n  toccar  quel!'  uniforme,  a  Bast,) 
Mae.        Giù  ti  dico, 
Gior.    ' .  Su  '  ti  dico. 

Su  y  se  vuoi  la  figlia  mia. 
Mae.    Giù  ,  o  sortir  da  casa  mia. 

Gian.       Ma  vi  dico  '  (al Mae.) 

Bast.  Ahimè -che  intrico!  (da  se,) 

Che  risolvo?  cosa  fp  ? 
Gior.    Non  t*'  ìv^uoviì       (a  Bast  contento,) 
Mae.  Non  ti  muovi?   {a  Bast.  sdegna  to.) 

€ióì\    Bravo!  in  premio  d^ubbidienza^ 

Ecco  qua  la  tua  Giannina  , 

Prendi ,  piglia  -,  te  la  do. 

(passa  Giannina  a  Bast.) 
Mae.    Oh  Tìsifone  !  oh  Megera  ! 

Oh  d'averno  ombre  frementi! 

Temerari ,  arcinsolenti  ! 

Contenermi  io  più  non  so. 
Bast.^  Caro  padre  ,  noi  vedete  ?    (al  Mae.) 
r      E'  r  amor  che  ci  comanda^ 
P      Quando  tutto  poi  saprete 
Giar^^      Quel  furor  si  calmerà. 
Gior.    Siete  sposi^nontemete^f^^^^r^^G/^^;;.) 

Il  contratto  è  belio  e  fatto 
^    Ciceron  noi  casserà. 
Mae.     Che  supposti  ?  che  contratto  ì 

Mio  figliuol  non  ha  i'  età. 
Gian,^  ^  y  .  , 

Bast  f  ^^^^  padre  compatite  ! 

Mae.  Via  y  scelesti  ,  procul  ite.  (furioso.) 
Gior.    Quel  furor  si  calmerà,  (sarridenda^ 
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Ma^,     Vi  farò  nel  tribunale 

Un  possente  accusativa 

Di  Giannina  V  ablativi 

Per  sentenza  si  farà. 

Del  futuro  me  la  rido*  ,* 

Porterovvi  z\V  infinito  ^ 

Se  non  vai  imperativa. 

Vecchio  matto  ^  mulier  prava  ^ 

Figlio  indegno  ,  ingrato  ^  infido  ^ 

Stulto  ^  bestia,  refrattario  l 

Ho  vuotato  il  dizionario  , 

Ma  vedrem  chi  vincerà. 

Gìofi    State  allegri  ,me  la  rldo(i2  Ciance  Bast.) 
La  vedrem  chi  vincerà. 

Gian.    L'ho  sposato,  e  me  la  tido  (da  se.) 
La  vedrem  chi  vincerà. 

^ast.    L'  ho  sposata  >  ma  n©n  rido  ^  (da  se.) 
Chè  non  so  come  anderà. 

(il  Mae.  parte.) 
SCENA    V  I  L 

Giorgio  y  Bastiano ,  e  Giannina. 

dimmi  :  il  Reggimento  (a  Bast.) 

Quando  raggiungerai? 
-S^5f  Non  so  . . .    .         (  imbara^^iandosi.) 
Gian.Tra  poco:  (con  francherà.) 

Ei  deve  di  reclute 

Attender  qui  un  trasporto. 
^ior.Ben.  Frattanto  (a  Bast.) 

Tu  resti  in  casa  mia» 

Vivi  colla  tua  sposa ,  e  sei  nel  porro, 
BaH.hhi  mia  voi  dite?  aiia*^  (sospirando,) 
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E  s'Io       per  ....  così  dire , 
uniforme  lasciassi? 
^ior.lf  unlfaraie  lasciar  ?  Senti  Bastiano  ; 

(con  calore  e  dignità.) 
Da  recluta  tu  parli  , 
E  non  sai  quel  che  dici.  Ascolta  ,  ascolta, 
(  pigìianioio  fdr  1'  uniforme.  ) 
Vedi  tu  questa  veste  ?  di'  :  la  vedi  ? 
Or  ^appi  ;  am  co  ,  sappi  , 
Ch'  è  .tessuta  d'oiior  ,  eh  e  sacra  ^  e  cara^ 
E  più  preziosa  ancor  dì  quel  che  credi* 
Se  un  galaiìtuomo  indosso 
Se  la  pone  una  volta  ; 
E'  fatta  ,  non  la  smette  : 
Gli  V  attacca  alla  pelle  : 
S' immedjsima  all'osso. 
Gli  svellerebbe  i!  cor ^  chi  glielasvelle» 
5^5^Sento,  che  dice  il  ver^  ma  oh  Dio  !  Gian- 
nina (  da  se.] 
Come  lasciar  potrei  ? 
€ìan.Y\di\  noi  sgridale  ^ 

Ognor  la  porterà  j  finché  ne  resta 
Un  cencio  y  un  filo  ,  vel  porrà  in  iscritto, 
(Noncapiscerequivoco:  stdiZ\tio.){aBasu 
€ior.Brava^brava!  così  !  ma  tu  che  dici?(^z  Bast^, 
^^5/.Confermo  ogni  suo  detto, 

£  lei  per  sposa ,  e  voi  per  padre  accetto. 
Caro  padr^  in  ogni  istante 
Sarò  quel,,  che  voi  volete. 
In  me  sempre  troverete  ^ 
II  più  docile,  il  più  grato. 
Il  più  tenero  figliuoh 
©'ingaauarlo  mm  sa  mhy  {da  se.) 
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Ma  tu  li  vuoi  ^  crudele  Amor! 
€ian.    Del  suo  cuore  ,  del  mìo  cuore. 
Padre  caro  ^  padre  amato  , 
Per  piacervi  a  tutte  V  ore 
Noi  faremo  un  solo  cor. 
&ast.    Se  di  figli  il  ciel  ....    (si  sente  da, 
*liingi  rumor  di  tamburo^) 
Che  sento.)  da  se  rimettendosi.) 
Se  di  figli  ....  {prosieoue  il  rumore,) 
Cior.        I  figli,  ebbgM?  [cresce  ilrumore') 
Gian.    (Il  tamburo  !  oh  ciel  !  che  è  queso?) 

{da  se.)  ^ 

Bast.  Se  di  figli  ...  [cercando  invano  di  riav.) 
Gior^  (Si  confonde  ,    {da  se.) 

Divien  pallido  i  cos'  è  ? 

{il  tamburo  di  marcia  s'avvicina,) 

Gian  ^^^"PP^  sod!  che  fia  di  me?  ogn.da  se.) 

Basti  (Se  mi  levo  runiforme  )  {da  se.) 
Gian.    {Sqsì\qv2ìV  an\(on\\Q.,.){da  se  add.B  ast.) 

clan  ^  (^^^^g^^  ^^^^^  ^^^^  dha^){ognun  da  se.) 

Bast.  (Se  ritengo  Yixn\((3nnQ..,){come  sopra.) 
Gian.    (Se  ritiene  ruiiiforme...)(^:ow<?  sopra.) 

^^^^^^XChì  sa  mai  cosa  avverrà  ]  {come  sop.) 
Gian  J  ^  ' 

{si  sente  più  forte  il  tamburo^ 

Gior.    (Il  tamburo  !  certo  ,  è  desso.)  (^^  5^.^ 

(  Or  capisco  le  sue  pene  ) 

,(Il  trasporto...  ah  sì ,  già  viene,) 

(  Poveraccio, (a^i^/f.  Bast.)c  partir  de'.) 

(  il  tamburo  tace*  Silcn^ia    £  lifh 

morncniQ.  ) 


Gior.  IMa  più  non  sento  nu\h:(ogn.dase.) 
Bast.  )Cessaro  è  il  fatai  suono. 
^can.  ^La  gioia  in  cor  mi  frulla. 

Ritorno  a  respirar, 

(^Si  sentii  da  lungi  la  marcia  d/Gra^ 

.    naiieri  la  quale  continua  a  riprc" 
se  sino  alla  fine  del,  ten^etto,  ) 
^.       VQj-Jal  suooo^  qual  marcia!  (ogn.dase.) 

;Più  forte  rip.glia! 
^'   *  jSon  truppe,,  si  marcia! 

fPiù  dubbio  non  v'ha. 
Gior.    Abbraccialo  ^  o  figli?  ;        (a  Gian^ 

Coraggio  Bastiano  ; 

Ti  chiama  la  gloria  , 

Ti  vuol  la  vittoria  ; 

Su  dammi  la  mano. 

Condurre  io  stesso 

Ti  vò  al  Capitano  .... 

(li  cor  mi  sì  spezza,  )  (da  se.) 

(Ma  forza  ci  va.)  {va^e  viene  alla finest.) 
Bast.    fAliimè  qual  imbroglio! 

jChe  faccio ,  che  dico  ì 
Gian,    pi  fugge  uno  scoglio  ; 

f  Nell'altro  si  dà.    [s'avvicina  di  piè 

e  riprefìde  più  forte  la  marcia  militare.) 
Gicr,    L'effetto  non  senti        ^       (a  Bast,) 

Di  questi  stromenti  ? 

Su  vieni  ,  t'  invola , 

Che  faccio  ,  che  dico  , 

Coraggio  mia  figlia  (a  Gian.) 

Ritorna  alla  mente 

Che  vanta  un  sergente 

La  aostia  faaiiglia^ 
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Che  sei  d' un  guerrl^r© 
La  degna  metà. 

(Meschina  fighuola!)  {da  se,} 

(  Mi  desta  pietà  !  ) 
Bast.    Giannina  i  }(  a  Gian,  ) 

Gian.  Bastiano  i       { a  Bast^ 

Gian         fato  inumano  J 
Bast.  j  Di  noi  che  sarà. 

(Gior.  prende  per  mano  Bast.y  e  1© 
conduce  via  .  Giannina  via  pjer  al- 
tra parte.) 

SCÈNA    VI  IL 


Rosina  sola.  ' 

In  questa  casa  tutti  son  confusa , 

Son  tutti  disperati , 

Perchè  odono  avanzarsi  dei  soMatij 

Ed  all'  opposto  io  sono 

In  p^ena  calma  e  pace. 

Perchè  J*  uomo  gucrrìer  molto  mi  piace.' 

Ah  se  trovar  potessi  mai  fi  a  loro 

Un  solo  che  per  me  sentisse  amore > 

Io  donar  gli  vorrei  tutto  il  mio  core. 
Se  nel  campo  è  crudo  e  fiero 
jCol*  nemico  T  uom  guerriero  > 
Egli  è  dolce  col  bel  sesso; 
£i  sa  r  arte  dell'  amar. 

Un  guerriero  sol  io  bramo  ^ 
Che  per  me  nutrisca  aflFettg  ; 
Sol  per  esso  il  core  in  petto 
To'  cii^  impaxi^  a  sospirar,  Ivid.) 
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SCENA  IX.  Come  nella  scena  prima. 

//  Capitano  j  indi  Giorgio  y  e  Bastiano. 

(^Il  Capitano  arriva  con  un  distaci 
c amento  di  Granatieri  Russi,  l 
Contadini  sono  alle  finestre  per 
"Vederli  arrivare.  ) 

CapitlL^wgi  non  è  il  nemico  ;  ad  ogni  strada 

ffa  due  caporali.} 
Vi  sian  due  sentinelle  ; 
Una  là  sopra  ascenda,  E  badi  bene 
Se  pei  campi  air  intorno  alcun  non  viene*»' 
Cior.Eccellenza  Illustrissima  f 

(tenendo per  mano  Bast.che  tenta  sottrarsi,) 
Capit.Chì  siete? 

Gior.lì  Sindaco  del  luogo ,  e  spn  fratello.,. 
Capit.Tmto  non  chiedo  ;  avete 

Faccie  nuove  in  paese  .\  so  che  girane 
Spie  in  questi  contorni. 
Gior,Oh  y  signor  Capitano  3 

Il  Sindaco  son  io  ,  qui  non  si  scherza 
Spie?  Non  Signor;  nessun  s'è  visto  a  terza. 
Bast0  (  profittando  del  momento^  in  cui  Gior^  - 
gio  parla  al  Capitano  ,  gli  fugge 
dalle  mani.  ) 
Gior.Yzmvà  !  ferma  !  correte,       (  ai  soldati.  ) 
(i  soldati  arrestano  Bast.y  e  lo  ricondu^ 
cono  sulla  scena.  ) 
Capit.VttoXiz  fugge  colui  ì  cos'  ha  ?  parlate. 

(  a  Gior,  ì 
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Gior.  E  uti  soldato  de' nostru       {al  Caf.) 
Base.  Noi  credete/  (alCap.  ) 

CapitSolduo  ,  e  nega  d*  esserlo  ?    (  da  se.  ) 

Costui  mi' dà  sospetto. 

Qual  Reggimento  è. il  tuo?  {a  Basi.) 
^^5f.Nessun 
6rz(?r.Nessuno  ? 

Oibò!  ^ 

CapitJiSiQQtQ  voi  (  a  Gior.)  parla  ,  rispondi 

{aBast.) 

Di  chi  è  queir  uniforme  ? 
Gior.  E'  nostro,  k  nostro.. 

Oh  bella,  e  noi  vedete?  (alCap.) 
Capit.NQ  volete  tacer?(a  Gior  )  a  te,  su  presto. 

(  a  Base.  ) 

Sast.Ersi   

Confessa.  .{a  Bast.) 

Bast.(ChQ  dirò?  se  il  vero 

Giorgio  viene  a  scoprir  )  (  da  se,) 
Capit.(  Trenia  ,  vacilla.  )  (  da  se.  ) 

Bfist.{  Venisse  almen  Giannina  !  )  (da  se.) 
Capit.  Ebben?  ^  (a  Bast.) 

Bast.'Nol  so. 

Gior.ho  sa ,  credete  al  Sindaco. 

Capit. (Ho  capito. 

Si  confonde ,  e  mentisce. )  (da  se.  ) 
Olà  i  quattro  soldati,  e  un  caporale  :  (alla 
Conducetelo  al  campo.  truppa.) 

Gior.'Noiì  c  c  male. 

Caj^M'Q;^^^^  9  qualunque  ei  sia ,       (  da  se.  ) 

Dai  suo  contegno  è  disertore  s  o  spia. 
Sast.Xo  soldato  non  sono*         (  al  Capit,} 
Gior.B'  soldatissiiiio,        -         (al  Capit. ^ 
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Mast.Aì  caoipo  ?  ah  no  ?  sentite  .... 
C:i'pit.E*  decisa,  ubbidite,  (ai  soldati.  SastA 
Gior.Va. ,  poltrone  ,  •  condotto  via.  ) 

Tre  giorni  di  profosso 

Ti  leveranno  Je  pazzie  d'  addosso. 
Capit.Ho  fatto  il  mio  dover,       (  a  Gior.  ) 
GÌ0r.Così  va  fatto. 

A  noi.  La  figlia  tosto  (da  se.) 

Corriamo  a  prevenir  :  non  vorrei  scenej 

Ma  piti  in  tempo  non  son  Eccola,  viene» 

S  C  E  N  A  X. 

(Giannina ,  Giorgio ,  e  il  Capitano. 

(If  old.  fanno  crocchio  fra  di  loro  nell*indictro\ 
Giannina  ha  un  cestella  di  fragole,  un 
mai^etto  di  fiori ,  ed  una  corona, 
dJ alloro  in  mano ,  che  presenta  al  Cap^ 

Gian.    jAlI  spiegar  delle  bandiere 
Della  gioja  al  bel  clamor 
Calcheran  le  nostre  schiere 
Il  sentiero  dell*  onor. 
Fra  la  tema ,  e  fra  il  coraggi® 
Pur  dò  forza  a  questo  cor. 
Che  dovuto  è  il  nostro  omagg-i# 
Alla  gloria  y  ed  al  valor. 
Questo  frutto  5  e  questi  fiori 
Questo  serto  militar 
T'  offre  air  ombra  degli  allori 
Chi  la  gloria  ama  onorar. 
^ome  suol  dei  sole  ai  lair^pi 
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V  ombra  i  frutti  garantir. 
Così  scudo  ai  nostri  campi 
Schiere  illustri ,  è  il  vostro  ardir. 

(si  ritira^  e  parla  ai  sold.) 
Capit.Co%'hdL  quella  fanciulla?  (aGior.) 
Gior.E'  mia  figlia,  signor-,  vi  dirò  tutto ^ 
Ma  adesso  entriamo  in  casa. 
Che  il  tempo  si  fa.  brutto, 
E  tempesta  minaccia , 
Il  suo  sposo  perdè  la  poveraccia. 

'  (  air  orecchio.  ) 
(  5*  oscura  il  cielo.  ) 
Gian.    Ah  se  pietade  avete  !       (  al  Cap.  ) 

Ah  se  mio  padre  slete  !  {a  Gior,) 
Dite:  Bastian  dov'è? 
Gior.  '  Andiam,  qui  non  è  il  loco.  (  a  Gian.  ) 
Tutto  saprai  tra  poco. 
Fidati  pur  di  me. 
Signor  venite  in  casa  ;     {al  Cap,) 
Le  nubi  si  fan  nere. 
Gian.    Ah!  delle  mie  più  fiere     ,  {da  se.} 

Smanie  chi  mài  provò? 
Capit.  Ognuno  entri  al  quartiere  :  {ai  soldati.) 
Col  Sindaco  io  men'vo.  • 
(//  Cap.  5  Gior.  e  Gian,  entrano  in  cccs^ 
di  Gior.  ) 

•  S  C  E  N  A  XL 

//  Maestro ,  indi  Giannina. 

Aptes.    Figlio  indegno!  pì^^et  me, 

{uscendo  dalla  sua  casa.^ 
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figet  j  dico  y  et  poenitehit 
jy  aver  fatto  un  come  te. 
Maledetto  amor  amori s  ^ 
Causa  luctus  ,  et  doloris» 
Dal  ginnasio  disertare  ! 
Per.  amor  farsi  arruolar.  # 
Non  godrai ,  no  ,  il  tuo  tesoro. 
Voglio  andarti  da  coloro 
Statim  y  illieo  a  strappar. 

(s'avvia  verso  la  casa  di  Gior.') 
(  cominciano  i  lampi.  ) 
Gian,    Sommi  Dei,  deh,  deh  cosa  intesi? 
(  uscendo  agitata  ,  e  frettolosa  dalla  casa 
di  Gior.  da  se*  ) 

U  iian  tradotto  .-.ah  !  sì ,  si  vada, 
Mae^    Ah  la  perfida!  t'ho  colta. 

(  pigliandola  pel  braccio. } 
Non  mi  fuggi  questa  volta. 
Dammi  il  figlio. 
Gian.  Sé  sapeste. 

Mae.     Cosa  è  statp  ? 
Gian.  Piangereste  ! 

Mae.    Tarla ,  oh  Dio  !  mi  fai  tremar. 
Gian.    Vostro  figlio  ....  poveretto  ! 
Militar  mai  non  è  sXdito. 
lo  gli  posi  r  uniforme 
Sol  mio  padre  ad  ingannar. 
Ma  da  Giorgio  al  Capitano 
Per  soldato  fu  indicato  ;  . 
Quegli  il  misero  Bastiano 
Fece  al  campo  trasportar. 
Mae.     E  fia  vero  quel  che  sento? 
Gian.    Mi  punisca  il  ciel  se  mento* 
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Mai.    Quid  faciendam  ì 
€ian.  Son  decisa. 

Vado  al  campo  a  supplicare  . 
Mi  dovessero  ammazzare  , 

10  lo  voglio  liberar.  * 
Mae^    Figlia  cara  3  la  tempesta 

Sta  a  momenti  per  scoppiar. 
€iaM.    Se  lo  perdo,  che  mi  restai  , 

No  :  salvarlo  ,  o  ?à  spii^r. 
Mae*    Ti  seguo  3  partiamo. 

.  Si  tratta  d' un  figlio. 
Gian.    D*  un  sposo  sì  tratta  , 

(S*  affronti  11  periglio^ 
Mae.    (Timor  uon  mi  dà. 
Gian.  (E  forza  e  consiglio 

(U  affetto  mi  dà. 
(    oscura  del  tutto  il  cielo.  Mentre  s*av^ 

Viano  spunta  un  Corpo  di  Svedesi^ 

uccide  colla  baionetta  la  sentinella. 

11  Maestro^  e  Giannina  danno  in^ 
dietro  dicendo,  ) 

Mae.     Oh  ciel  !  sono  i  nemici. 
Gian.  J  Corriamo  i  nostri  ad  avvertir^corrlamo» 
(  entrano  in  casa  di  Gior.  ] 

S  CENA    X  lì. 

€orpo  di  soldati  Svedesi ,  indi  il  Capitknéf 
coi  Granatieri  Russi. 

Coro  di  Svedesi. 

JV^entre  folgora  e  balena 
Avanziamoci  >  at^acchiam® , 
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Voi  di  fronte /noi  cfi  schiena 
*I1  villa'ggi©  sorprendiam. 
Nell'assalto  la  tempesta 
Imitiani  che  ratta  scende  , 
Morte  a  ognun  3  che  non  s'arrende  *. 
La  vittoria  in  pugno  abbiam. 

(  Gli  Svedesi  scendono,  ) 
(  Comincia  il  temporale.  ) 
(Il  Capii,  uscendo   dalla  casa  di  Giorgio 
colla  spada  alla  mano  ,  e  gridando  al 
suoi  y  che  sortano  dalle  case.) 
Fuori  ali'  armi  ^  fuori ,  fuori. 
Il  neiHÌco  respingiamo. 
(/  combattenti  veng/)no  alle  mani  nel  fot-' 
te  del  temporale.  I  Russi  hanno  la  su- 
periorità 3  e  respingono  gli  Svedesi  den- 
.    tro  le  scene  inseguendoli.  Si  rallenta 
il  temporale  i  e  resta  vuoto  il  Teatro 
fer  un  momento).  ^ 

SCENA  XIII. 

Giannina  ,  indi  Giorgio  e  Contadini  dai  tettiy 
dai  balconi  ,  e  sulla  strada. 
(  Giannina  esce  di  casa  del  padre  nella 
massima  agita:^ione  ,  e  raccomandan» 
dosi  coi  gesti  al  cielo  3  /  invola  preci-' 
filosamente  per  altra  strada  ,  avvian^ 
dosi  al  Campo  Russo  ,  non  vista.) 

Gior.    (^osa  è  stato?  cosa  è  stato J 
Ros.eContJ  nemici  hanno  attaccato: 
Ma  soa  vinti,  son  respìnti 
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D-illa  nostra  brava  gente' 
f  on       Q  sarà  ij  fratef  sergente: 
IJ.  ^        ^.   ^  ^'^^^^  eccohqua!  come  sopra) 
^ior.       G  scommetto  ci  sarà.  . 

SCENA  XIV. 

Il  Capitano  co\  suoi  soldati,  e  detti 

'  ^apit.    Oalvato  è  il  villaggio  ,    (ai  Cont.) 
venite  ,  scendete  5  . 
Gli  effetti  godete 
'  Del  nostro  valor.- 
^os.eeont.SdXy^siQ  il. Villaggio 
Ben  grati  vi  siamo 
E  Fleti  esultiamo 
Pel  vostro  valor, 
{ricòmlncianò  i  lampi,  e  il  tuono  ^  ma 
non  molto  forte.  ) 

SCENA  XV. 
Soldati  Svedesi^  e  dettL 

(  Gli  Svedesi  ricompariscono  sulla  cima 
della  collina.  )  • 

^os.eCont^S^^  tornano  ,  oh  Cielo  i 
Deh  quanti  !  deh  quanti  ! 
^    .     ,      Fuggite?  {al  Capit.) 

^^^^  Che  dite  ? 

Non  fugge,  ma  muore 
Chi  serve  all'  onor. 
(//  temporale  infuria  di  nuovo.  Gli  Sya* 
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desi  entrano  nelle  case.  Rosina ^  e  i 
Contadini  y   Gi&rgio  ^  e  il  Maestro 
scfi^ppano  dalle  casey  e  vengono  sulla 
scena  nel  maggior  spavento^) 

Ros.e     f  Pietà  del  sesso  imbelle  ! 

Cont.    \  Lasciateci  la  vita  I    a  pie  del  vinc.) 

Ma.es      C  .  •  • 

) Poveri  1  nostri  tetti! 
(jior.  ^ 

{Giorgio  i  e  Maestro  fuggono.^ 
Gior.        Non  trovo  più  mia  figlia! 
Mae.        Numi!  Chi  mi  consiglia! 
Tutti.       Pietade  !         {eccetto  gli  Svedesi.) 

O  ciel  pietà  ! 
Sved.       Del  vìncitor  la  furia 
E*  dritto  di  vittòria. 
Accresce  in  noi  la  gloria 
Il  danno  che  si  fa. 
Cessate  >  invan  gridare  , 
Per  voi  non  v*è  pietà, 
{Fra  le  grida  degli  uni  y  e  le  minaccie 
degli  altri  ^  e  H  infuriare  della  tem^ 
pesta  ^  si  cala  il  sipario^ 


Fine  dell  Atto  primo* 


aVto  secondo. 


S^EN A  PRIMA.  * 

Campo  de'  Russi.  Tavole  alzate  presso 
le  tende.  Nel  fondo  collina. 

Soldati  che  mangiano  y  altri  che  ballano^ 
altri  che  suonàno  ,  poi  Sandra  y  indi 
il  Sergente. 

Coro  di  soldati. 


Vi 


iva ,  viva  l'allegria  ! 
E*  la  gtferra  un  bel  mestier  i 
Lo  star  sempre  in  compagnia 
Scema  il  mal,  cresce  il  piacer. 
Bevi  tu.        {alternando  fra  loro.) 
Vuota  tu. 

E  facciamo  a  chi  può  più. 
Voi  ballate. 
Voi  saltate. 

Sandra,  Sandra!  a  noi  da  ber. 

(  verso  la  tenda  di  Sandra,  y 
Sand.       Vengo^vengo  :  v.olontier!(i/i  dentro. 

Ma  il  Sergente  mio  marit© 
(  uscendo  col  fiasco  dalla  tenda*  ) 

Qui  non  vedo  :  dove  sta  ? 
Due  sold.  Presso  a  un  volto  saporito 

Quel  ghiotton  si  tratterrà. 
Sand.       (  Vecchio  matto  ,  rimbambito!  ) 

Dite  il  ver  j  così  sarà,    {ai  sold.) 
Un  sold*    Su  beviamo!....  ma  fermate 
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Viva  prima  il  gran  Sovrano! 
Tutti;     Viva  !  a  noi  :  bicchieri  in  mano. 

(  aliandosi.  ) 
Viva  il  nostro  Iinperator  ! 
Altt\sold.V\\2L  adesso  il  Generale! 
Un  altro.  Viva  il  nostro  Capitano  ! 
Piùsold.  Viva^  viva! 
^Itri.        ♦  Viva  noi  ! 

Viva  3  vìva  i  nostri  eroi. 
Tutti.      Viva  !  viva  !  vuota  giù , 

E  facciamo  a  chi  può  plù- 
Serg.       Viva  questo,  viva  quello:  [arrivan.) 
Che  gridate  ?  cospettone  ! 
Non  va  ben  questa  canzone: 
Viva  il  sesso,  e  viva  Amor. 
.  Tutù  soldW  sergente  ,  ecco  il  sergente 

{fra  di  loro.) 

Serg.  A  me  il  vino,  {prèriden.  il  fiasco.) 
Sand.      Malandrino!  {lev. il  fiasco  dimano  ) 

Dove  fosti  infino  ad  or*^ 
Serg.       Moglie  ,  via  ,  facciam  la  pace. 
Sand^      Non  v*  è  pace.  Guerra. 
Tutti  Pace  !    {eccetto  Sand.) 

Sand.       Vuo'  saper  dove  tu  fosti  ; 

(  negandogli  il  fiasco.  ) 
Mancator  senza  giudizio. 
Serg.       Moglie,  questo  è-un  precipizio. 
Con  trent'anni  di  servìzio 
Qualche  poco  d*armistizio 
Mi  par  tempo  d'accordar. 
Sand.       Lo  vorresti  tu  briccone  ? 

No  :  di  sete  hai  da  crepar. 
Serg.       Via  t'accheta  ,  dammi  a  bete , 
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Non  ho  nulla  da  celar. 
Sand.       Qua  sta  il  vino^  e  qua  il  bicchiere, 
(  aliando  il  fiasco  con  una  mano  ^  ed  il 
bicchiere  ,  col t  altra   in  atto  di  essere 
-pronta  a  versare,  ) 

Presto  su  la  verità, 
Serg.       Prima  a  bere-. 
Sand.  Parla  pi^ima. 

Serg.       Oh  la  gran  curiosità  ! 

Sappi  .dunque ,  che  han  condotto 
.  {alla  moglie,  ) 
Da  tre  ore  un  disertore  , 
E  si  mormora  che  sia 
Un  incognito  y  una  spia  .... 
A  me  stesso  dalla  scorta 

(  dopo  aver  bevuto.  ) 
Consegnato  fu  colui, 
lo  condurlo  alla  gran  guardia 
L'ho  dovuto,  e  al  Generale; 
Poi  rimetterlo  al  profosso  ^ 
Poi  fissar  le  sentinelle. 
Ora  è  chiuso  ,  e  chiuso  stia. 
Dainmi  il  fiasco*  vita  mia  ! 
Su  beviamo  ,  su  gridiamo  : 
Viva  Bacco  ,  e  viva  Amor. 

{dà  da  bere  in  giro.) 
SoldMtti  (  N'  uscì  bene  il  vecchierello  ! } 

{da  loro.  ) 

Sand.       (Sempre  matto^sempre  quello !j 

{da  se.) 

Tutti       (Viva  il  sesso,  e  viva  Amor!) 

(  col  Serg,  ) 

Sand.       (  Sessant'  anni ,  e  peggio  ognor  1 } 
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Serg.Orsù  la  sete  è  andata  ;  *  da  mangiare. 

(  a  Sandra,  ) 

Sand.Oh  si!  stai  fresco;  Iian  consumato  il  tutto. 
*y^r^.  Meglio  anderà  domani  3 

Che  a  quel  che  sento  menere^n  le  mani, 
Sand.Oh  st3.  \  riempiono  il  ventre  le  battaglie  ? 
Serg.  Minorano  le  bocche ,  e  il  desinare 

(  mangiando,  ) 

Mangia  il  vivo  del  morto  j  • 

Che  quel  che  è'morto  non  ne  sa  che  fare. 
(  quasi  all'  orecchio  di  Sandra,  ) 

E  poi  pel  mio  villaggio 

Spero  che  passerem.  Son  già  trent'  anni 

Che  non  vi  seno  stato  ,  e  *mio  fratello 

E'  il  Sindaco  del  luogo. 
Duesold.ll  Sindaco  del  luogoì(con  meraviglia.) 
Serg.  Quello  ^  quello. 

Sand.ConosQQib  il  cognato.  {lietissima.) 
Serg.  Ed  oh  !  che  omone. 

Vuó'  che  pranzi  da  lui  tutto  il  squadro.ne. 
Ilsold.Yiwa,  il  nostro  Sergente! 
Serg.  Ah  !  ah  !  mi  vien  da  ridere  ! 

(  dopo  breve  pausa^  ) 

Quand'  era  ragazzotto , 

Vi  facevo  all'amor  come-un  scimiotto, 
Sand,E  sempre  coir  amore. 
•^y^z-^.Or  le  mie  Belle 

Tornerò  a  riveder.  Che  brutte  streghe 

Saranno  diventate? 
Sand.Fmiscì  ^  e  tu  chi  sei  ? 

Guardati- nello  specchio  3  sembri  un 
Serg.  Taci , 

Uuom  non  invecchia  mai;  ma  mi  consolo 
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In  pensar  ì  che  più  d'  una 
Avrà  fatto  figliuole:  tanto  megfio. 
Mi  rifarò  con  quelle.  (  bevendo.) 

Alla  loro  salute. 
.Sand.kììdL  tua  pelle. 

L'avrai  da  far  con  me. 
SergNidi  i  datti  pace  ^ 

Le  donne  sono  amabili  , 
E  odiarle  non  posso  ,  , 
Moglie,  che  civuorfare, è  fatto  l'osso. 
Sand.E  a. me,  birbon ,  lo  dici  ? 
Serg,0\\  bella!  i  fatti  miei  conto  agli  amici. 
Fra  quante  sono  al  mondo 
Cose  pregiate 3-  e  rare. 
Fra  quante  se  ne  trovano 
Di  più  leggiadre,  e  carey 
L'  ho  detto  ,  e  lo  ripeto , 
Lo  predico ,  e  m'  ostino  ; 
Il  sesso  femminino 
•  Di  tutte  è  la  miglior. 
Consorte,  abbi  pazienza! 
Sei  femmina  tu  ancor. 
La  donna  è  un  magazzeno 
Di  gioje,  e  di  contenti  5 
E'  un  arsenal  ripieno 
Di  amabili  portenti ,  * 
E  quando  dico  :  donna  , 
Intendo  dir  di  tutte  ; 
Che  tutte ,  ancor  le  brutte  > 
Basta,  che  donne  sleno. 
Hanno  ,  chi  più  ,  chi  meno  , 
E  merito  j  e  valor. 
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Trattate  ne  ho  di  molte  y 
E  parlo  da  dottor. 
Focosa  è  la  nera  ^ 
Lb  bianca  è  sincera  5 
Graziosa  la  bionda  ,  • 
Festosa  la  tonda  ,  . 
La  grande  è  cordiale  ^ 
La  piccola  accorta , 
Sensibil  la  smorta  y 
La  rossa  genial.  ^ 
Amai  sempre  le  femmine, 
E  voglio  amarle  ognor. 
(Ballano  li  due  la  furlana  ;  a  mei^o  il 
hallo  si  sente  battere  d'improvviso  la 
Generale.  I  soldati  corrono  alle  tende* 
Il  sergente  tronca  il  ballo  3  Sandra  ri^ 
tira  gli  atire\ii  della  mensa.  I  soldati 
levano  le  tavole.  Arriva  un  basso  Uf- 
ficiale y  farla  al  Sergente  ,   e  riparte» 
Tutto  si  fa  in  un  momento  ^  e  durante 
il  suono  del  tamburro.)  • 
'S^r^.  Corpo  di  Satanasso  ! 

Sapete  che  si  dice  ?  il  mio  villaggio 
E*  in  mano  dei  nemici. 
Oggi  r  hanno  occupato» 
Unsold.KAà\o  pranzo! 
Serg.  Addio  belle  ! 
Sand.kMio  cognato  !' 
Serg.Or  vado  alla  gran  guardia. 

Voglio  il  tutto  appurar  y  ritorno  subito. 
Sand.Lo  torneremo  a  aver  ?  (alSerg.che  parte.) 
Serg.Ohl  non  ne  dubito.       (  in  partendo,) 
(Sandra  va  nella  sua  tenda,  I  soldati  vanno 
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•SCENA  IL 


Giannina  ,  e  soldati ,  poi  Sandra. 


h  !  da.  chi  mai  soccorso 
Implorerò?  dove  trovar  lo  zio? 
Ditemi  5  chi  di  voi  darmi  saprebbe 
{ai  soldati  y  i  quali  le  fanno  dei  scher:^^ 
Notizia  d'un  Sergente..;  Olà,  che  ardire!.,. 
Che  insolenza  I...  ferma.tevi;  altrimenti... 
Sand.  E  cos*  è  questo  chiasso  ? 
Un  sold,^'  una  zitella  3 

Che  cerca  d'un  Sergente , 
Ma  non  sa  dk  chi  sia. 
Sand.Dì  un  Sergente  ?  (Scommetto  y  (  da  se.) 
Che  cerca  mio  maritò.  ) 
Lasciatemi,  con  lei.  (  ai  soldati,  ) 

La  darò  io  ad  intendere  a  costei,  (da  se,) 


Gian.KjìgnotSiy  vi  ringrazio. 
Sand.Dì  che? 
(r/^/z. D'avermi  tratta 

Dalle  mani  di  que'  discoli. 
SandJHo  capito.  .  (c 

Non  amate  i  comuni. 
Gian.No  ,  signora. 
i'^/^i.Preferite  i  Sergenti. 


(  i  soldati  si  ritiràno.  ) 


SCENA  IIL 


Sandra  y  e  Giannina. 


^  SECONDa  4* 
Gian.Un  qui  ne  cerco. 
Sarid.  E'"  giovine  ?  • 
Gian.AttQTììp^ito. 

Sand.Lo  dissi  !  (da  se.)  E  voi  Tamate  ?  {a  Gian.) 
Gian.Ah  ben  di  core  ! 
Sand.E  sì  chiama  ì 
G/^z72.Malpesta.  - 

Sand,('Ahl  traditore!)  -(con  collera.} 

Senti  pettegola  , 

Frasca  3  civettola  ,  ' 

Se  qui  più  veggotl^ 

Dama  da  bettola  > 

Se  cerchi^  o. nomini 

Mai  più  sergenti , 

Ti  far©  in  aria 

Volare  i  denti  , 

Quant'  hai  capelli 

Ti  strapperò. 
Gian.    Perchè  ,  signora  {con  umiltà  e  cand^ 

Con  me  tal  furia  ì 

In  che  mai ,  prego  vi  > 

V*  ho  fatta  ingiuria  ? 

Di  grazia  uditemi. 

Per  vostra  regola , 

Son  figlia  savia , 

Non  son  pettegola  ^ 

E  questa  collera; 

Capir  non  so. 
Sand.    Non  la  capisci  > 
Gian»    Non  la  comprendOo 
Sand.    La  temeraria! 
Gian.    Io  non  v*  intendo. 
Sand.    (Maggior  malizia) 
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Gian.       (Pm  cruda  femmina) 

Sand.  (  .^j^j  trovò  ^) 
Gian.  (  ^  ^ 
Sand.       Dunque  se  in  camera 

Vien  r  assassino^ 
I  Festosa  accoglierlo  , 

Fargli  un  inchino  ^ 

Parla ,  rfspondimi  ^ 

Dunque  dovrò  ^-  ' 
Gian.       Io*  non  volea 
Sand.       Taci  ^  briccona.-  , 
€ian.  .    Io  sol  clìiedea 
Sand.       Nè  vuoi  tacere? 
€ian.       Ebben  placatevi. 

Signora ,  addio. 

Cercando  altrove 
amato  zio 

Piangendo  io  misera 

Me  n'anderò.  (fa  per  andar sent 
Sand.       Che  dici  ?  T'arresta,  {trattenendola 

Tu  cerchi?.*. 
Gian.  Lo  ilio. 

Sand.       Si  chiama  ?•..- 
Gian.  Malpesta. 
Sand.       Malpesta  ?  Che  sento  J 
Gian,       Al  Sindaco  figlia.,,» 
S^nd.       Tu  figlia  del  .... 
Gian.  Quella. 
Sand*       Nipote  mia  cara,  {con  sommo  giub. 

Nipote  mia  bella  , 

Ti  trovo    ti  vedo! 

Deh  vieni  al  mio  seno  ! 

Perdono  ti  chiedo , 
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Mei  devi  accordar. 
tSUu.       Voi  Sandra  mia  cara  ? 
.  La  zia  iHÌa  bella  ì 
Vi  trovo  ,  vi  xgedo  ^ 
Vi  stringo  al  mio  seno  j 
Son  vostra  ,  vi  credo  ^ 
Vi  vuo' sempre  aisear. 
4W?f/.Ebbea  dimmi  :  tu  qui  come  giungesti? 
Che  fu  del  tuo  villaggio?  è  ver?  mi  narra  : 
Dicono  che  i  nerbici  .... 
Gian.V  h^n  preso  ^  e  saccheggiato. 
Se  vedeste  !  che  orrore  ! 
(Il  resto  vorrei  dir,  ma  non  ho  core.) 
Ma  Jo  zio  ? 
vS'^/fd'. Verrà  tosto. 
Gian.E  se  non  viene? 
Sand.ComQ  vuoi  che  non  venga  ? 
Glandoli  Dio  !  Bastiano  ! 
Sand4ChQ  hai  detto  ? 
Gian.Ehl  volli  dire  •••• 

Che ....  il  zio  per  anco  non  veggo  venire 
SandéVetik  9  non  dubitar  la  mia  ragazza.  * 
(Oh  vedi!  lo  spavento       (da  se 
Ù  ha  fatta  diventar  pressoché  pazza.) 
Sentì ,  nipote-  mia  y    (a  Gian^ 
Non  starti  ad  aflFannan 
Credi  alla  cara  zia, 
A  tutto  v'è  ripar. 
Ho  fatto  sei  campagne , 
Di  me  ti  puoi  fidar.  • 
Le  rotte  3  non  lo  nego. 
Le  rotte  son  magagne 
Difficili  3  mdrtali  > 
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•       Ma  ì  nostri  Generali 
A  colpi  di  cannone 
Le  sogliono  curar. 
Riprendere  -un  villàggio  3 
Rispingere  il  nemicò  ^ 
E\  credi  a  quel  che  dico, 
EV  per  la  nostra  armata 
JMangiare  un*  insalata  3 
Un  biechierin  vuotar. 
Vieni  3  vieni. 
ffian.Ms,  il  zio  ?  * 
Sand,Hsà  ben  fretta  d'  averlo. 
€ianMo  una  cosa  da  dirgli^  ah  sì  !  una  cosa  m». 
Sand.VÌQni  3  a  me  la  dirai  3  vieni  e  riposa. 

(  entrano  nella  tenda. 

SCENA  IV. 

7/  Maestro  a  cavallo  3  ed  alcuni  scuolari 
che  lo  spingono. 

Mae.  J[I eja  3  he]a  3  verherate  3 
Forte 3  forte:  giù  menate 
Manibusque  3  pedibusque  3 
Voi  dì  qua  3  e  voi  di  là } 
Ma  lontani  dai  cannoni , 
Figli  3  miei  3  per  carlt,à  ! 
(  camminando  verso  la  parte  opposta 
In  latin  quel  che  la  guerra 
•  Chiamò  il  primo  belluniy  belli  ^ 
Era  un  asino  di  quelli  3 
Che  la  Marca  non  ne  d«. 
El  doveva  brutum  ^  bruti 
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.  Nominarla^,  e  peggio  ancora, 
Ch*  c  un  esizio  ,  una  ^jialora  , 
^uì  r  inferno  egual  non  ha. 
Maledetto  quel  cannone  ! 
(additando  un  cannone  che  gli  stadi* 
rimpctto  ,  ed  imitandone  la  positura 
colla  bocca  e  colle  spalle 

Sempre  a  me  guardando  va! 
Ma  voltate!  cospettone!  {a  scuoL 
Noi  vedete  ,  che  sta  là. 
{rientra  col  seguito. 

S  C  E^N  A  V. 

Giorgio  a  cavallo  con  seguito  di  contadini 
uscendo  dalla  parte  opposta. 

Gior.  J^vete  domandato  ?       {ai  contadini 
che  fanno  cenno  di  si 
Tornate  a  domandare.  Dite  chiaro: 
Il  Sergente  più  noto, 
II  migliore  dì  tutti: 
Cercate  la  sua  tenda. 
Avrà  le  sentinelle,  e  I  distintivi. 
(Potessi  almeno  ritrovar  la  figlmi 
Per  altro  quel  Bastiano 
Gabbarmi  a  questa  fatta  ! 
Mettersi  T uniforme,  e  corbellarmi !| 

SCENA  VI. 
H  Maestro  cogli  scuolari  e  detti  ^ 


j, 


indi  Giannina* 


Mae.  il  Sind'ico  f 
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Cosa  fate  voi  qui?  Voi  non  ci  avete 

De' parenti  di' armata. 
Mae*  E  voi  a  che  ci  venite?  A  subornarti 

Forse  quaich'  altro"  giovine  ? 
Gior.  Tacete. 

La  vostra  ostinazion  .... 
Mae*  La  tua  pazzia  .... 
Gior.  Me  la  tolse ,  9  pedante. 
Mae.  V  ha  perduto ,  o  ignorante» 
Gwr:  Dammr  la  mia  Giannina. 
Mae.  Rendimi  tu  Bastiano.  • 
Gian.Q^iXd.}  voci  !  (  dalla  tenda. 

Gior.GìixìiO  al  Ciel  !  ^ 
Mae.    eh  tibi  !  (  scendono  ambidùe  dét 

cavallo  per  anuffarsi 
^ian, Ah  piano!      (uscendo ,  e  per  ritenerti 
gettandosi  trame^^o. 

S  C  E  N  A  VIL 

Sandra  dalla  tenda  ,  e  detti. 


!  mia  figlia  ! 
Gian.  Ahi  caro  padre!* 

Sand.  Chi  è  quel  vecchio? 

accorrendo  a  Gian. 
Gian.  E'  il  padre  mio.    (a  Sandraé 

Sand.  Ti  cognato  ? 

Gian.  E* -lui. 

Gior.  Son  io; 

Gian.    (    Il^fratello  dèi  Sergente, 
Sand.    (  (5*  abbracciane 
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Sand.       E  chi  è  quella? 

(  vedendo  il  Mae.  4  Gior.  e  Gian, 
Oior.        Quello  è  il  padr^ 

Di  Bastiano  il  poverella. 
Mac.        Per  quel  misero  adoUsceni 

Che  fu  barbare  ar  .stato 

Io  vi  vengo  a.  deprecar. 
Sand.       So  già  il  tutto i  la  nipote 

M'  ha  già  il  tutto  confidata. 

Non  vi  state  a  disperar. 
Maé.        Ah  mulier cula  gdiibdiizì 
Sand.       Liberarlo  si  potrà. 

Gian   \    Q^^^^^  vocQ  mi  coHSoIa  ^ 
Jf^*  \       Giubilar  tutto  mi  fa. 
&ior.  ( 

Allarme  generale  pel  campo.  U  Maes- 
tro cade  dallo  spavento.  Gli  scolari 
e  i  contadini  fuggono  coi  dne  ca^ 
valli,  l  soldati  escono  dalU  tmdc^ 
c  corrono  ali*  armi. 

SCENA    V  1 1  L 

//  Sergente  ,  e  detti. 

Serg.     Suir  armi  lò  squadrone! 

*  (in  tutta  fretta  i  Sétdati 
Gior.    Frate! ,  fratel  Sergente  ! 

(  correndogli  incontro 
Serg.    Ah  Sindaco  fratello  !  {abbracciandoU 
Gior.    Ti  trovo  ! 
Serg.  Ti  riveggio! 

Ma  adesso  partir  deggiat 
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S*  avanzano  i  nemici  : 
Gli  andiamo  ad  att-accar.! 
&ior.    Bravo  fratel  Sergente  ! 
Scrg.    Or  viene  il  Capitano  ,        {ai  sotd. 

Attenti  per  marciar. 
Mae.    Messer  Sergente  amato  !    (  al  Scrg. 
Per  qixQÌ,  fi/iolo  imbelle 
Poe*  anzi  capturato 
Io  vi  vorrei  parlar.  • 
Scrg.     Tempo  non  è       vi  pare? 
Gian*    Anch'  io  ,  signor  Sergente  f 

{pigliandogli  la  mano  e  baciandogliela 
Serg.     Oh  questa  è  un  altro  alFare  !  {da  se 

Che  muso  arcipjDtente  ! 
Mae.     Per  jovis  supercilia  !        (  al  Serg. 
Serg^     Fratello  !  {a  Gior.  additandogli  Gian, 
Gior.^  E',  nostra  figlia. 

Ser.     Nostra  nipote  >       (  a  Sand. 
Gior.  E*  quella. 

Serg.  '  Corpo  di  Bacco  è  bella  ! 

•  Fratel,  ti  dico  il  vero  .... 

{vagheggiandola  lentamente 
Ma  no:  giudizio:  vadasi  > 
Sciabje,  cannoni  e  bombe 
Or  %  hanno  à  vagheggiar. 

{in  atto* di  partire 
Gian.    Ah  no  ,  mìo  caro  zio  ^* 
Udite,  non  partite  ! 
Per  quel  ragazzo  anch' ir 
Vi  vengo  a  supplicar. 
Tutti  y  eccetto  il  Stvgente 
Per  quel  ragazzo  anch'  io. 
{s*  affollano  tutti  d'attorno  al  Serg. 


SECONDO.  éf 
Serg.    Di  clii  parlate  ?  piano.  . 
Tutti^  Parliamo  di  Bastiano    {come  soprét 
Serg,     Bastiano  è  quel  soldato  , 

Che  or  ora  fu  arrestato  ì 
(  tutti  dicono  di  si 

E*  spia  ,  non  c'  è  che  far. 
Tutti       Ahi  caso!  ahi  caso  barbaro! 
Serg.     E*  giiinto  il  Capitano? 

Attenti  per  marciar, 
Gian.    Ma  pian  fermate  ....  oh  Dìo  ! 
Serg.     Voi  r  armi  visitate  ,        [ai  sold. 

Che  nuir  abbia  a  mancar. 

Gian.  (  ggj^^j^g  I  e  Serpr. 

Mae.   (  ^  ^ 

Sand.        ,^    Gli  ascoltate!        {al  Serg, 
Gior.    Fratello  ,  v'  ingannate. 
Serg.     Fratcl  ,  voi  mi  seccate. 

E'  spia  y  non  c'  c  che  far. 

Tutti  y  eccetto  li  S^r^tnte 
Ahi  caso  atroce  e  barbaro  ! 

Mi  sento  il  cor  spezzar. 

SCENA  IX. 

Il  Capitano  ,  e  detti. 

Cap.     Intesto  a  cavallo  ,  andiamo. 
Tutti    E  il  povero  Basiiano  ?  {come  seprs 
Serg.     Bastian  sarà  appiccato. 
Cap.     Ardiamo.,  andiamo,  Budhmo  (al  Ser^ 
Allori  a  conquistar. 

(  //  Serg.  e  il  Cap,  parton9 
Gian*    Ahi  povero  Bastiano  ] 
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Mi  sento  ....  oh  Dio  !...  mancar  ! 
Gior.     Figlia  l  "Giannina  ! 
Sand.  Andiamo. 

Qua  dentro  la  portiamo» 

{additando  la  sua  tenda 
Non  state  a  disperar. 
Mat.     O  Numini  adirati  ! 

O  colpo  da  schiattar  ! 

{portano  Gian,  nella  tenSa 
Gian.    Lasciatemi,  spietati  !  {aprendogli  occhi 

Qui  voglio  ,  qui  spirar. 
Gior.  (  Spera  ,  tentar  vogliamo  , 
Sand.  (      Forse  il  potrem  salvar. 

Tutti  partono.  Sulla  fine  del  sestetto 
comincia  a  sfilare  V  armata  Russa, 
per  andare  ad  attaccar  ?  inimico^ 

S  C  E  N  A  X. 

Cantina  di  contadino  ad  uso  dì  prigione, 
porta  nei  mezzo  :  fuori  di  essa  vi  è  di 
fronte  una  scala  ,  per  cui  si  viene  in  can- 
tina. Botti  schierate  in  cantina  sulle  due  ali,  / 


Bastiano  y  e  due  Sentinelle. 

{^Le  Sentinelle  passeggiano  presso   la  porta 
eh*  e  aperta.  Bastiano  è  coricato 
su  di  un  sasso  y  e  dorme.) 

Basi.  dcrmendoPlLm^t^L  mia  Giannina.... 
Tu  sai ....  quanto  ....  ti  adoro  ; 
Che  «ei  ...^  tu  sola ....  il  caro  mio  tesoro  ! 
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(  destandosi  con  impeto 
Oh  mia  Giannina  !  ah  dove  sei?  oh  Dio! 
Quando  ti  rivedrò,  dolce  ben  mio! 
Almeno  il  breve  sonno 
Che  mi  colse  poc'  anzi 
Durasse  ancor ,  durasse  eternamente  J 
li  crudo  ciel  io  chiamerei  clemente- 
Mi  parca  F  amata  sposa 
Al  mio  fianco  riveder  ^ 
E  fedel  ^  ed  amorosa 
Mi  parea  serrarla  al  core^ 
Lagrimando  di  piacer  ! 
Ma  un  momento  fu  il  contento  ^ 
E  il  mio  fato  è  ognor  più  fier. 
Mi  perdo  ,  se  taccio» 
La  perdo  ,  se  parlo. 
La  vira ,  o  ia  sposa 
Mi  costa  il  parlare  ^ 
Mi  costa  il  tacer. 
Deh  placatevi  alfine  y 
Barbari  avversi  Dei , 
O  troncate  3  pietosi,  i  giorni  miei! 
(  ricade  abbattuto  sul  sasso.   Si  sen* 
te  il  calpestio   di   chi  discende  la 
scala  con  stivali  pesanti. 

S  C  E  N  A   X  I. 

Giannina  ,  e  detti, 
{Giannina  avvolta  fin  sopra  il  mento  in  tm 
mantello  da  dragoni^  cappello  grande  su^ 
gli  occhi  y  stivaloni  in  gamba  ^  e  sciabla 
sotto  il  mantello.  ) 
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Sec.  Sen.  Chi  va  là  ? 

GianAÌ  Sergente  Malpesta  y  uscite  fuori 
(  affrettando  voce  virile 

E  non  passi  nessun. 
Bast.Q\\\  vien  ?  Vicino 

F  il  gran  momento*  Ebben  coraggio!  a 

Mio  cor. 

Gnan.Olì  prigion  ,  fatti  pia  avanti  - 
East  E  che  chiedete  ? 
(xianT^a  ,  ed  ubbidisci. 
JÌascGìmuind, ,  ah  mia  Giannina! 
Crii2/2.Ecco  Giannina. 
Bast.    Oh  Dio  !  sei  tu  ?  tu  osasti  I 
Giiiri:..    Con  questi  arnesi  or  parti. 
Se  brami  di  salvarti^ 
Per  te  non  v'è  altra  mezzo  » 
Siam  cinti  dal  nemico , 
Presso  è  la  pugna  ornai. 
Là  sul  sentier  d*  onore 
Puoi  riparar  T  errore. 
Bast.    Dovrei  .... 
Gian*    Nella  tenda  del  zio 

Trovato  ho  questi  arredi  g 
I  padri  nostri  andaro 
Ad  implorar  la  grazia  ^ 
Ma  tutto  è  invan.  Or  va^. 
jBàst.    Ma       tu  .... 
GiéèM.^   Fuggi  da  queste  porte 

Vola  a  recar  la  morte , 
Premio  sarà  al  tuo  merto 
Di  mirto  e:  alloro  un  serto^ 
SasL    Ma  tu  .... 

Gian.    Se  incontri  il  fatto  estremo 
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Non  mi  fa  orror  la  morte , 
Con  te  sol  viver  bramo. 
Bast.'  Ma  tu  .... 

Gian.  Se  più  trarresti. 

Noi  qui  perduti  siamo. 
Bast.    Ebben  :  dammi  la  spada  ; 

Eroe  mi  fa  l'amore.  {via 
Gian,Oh  me  infelice  ! 

Oh  quanto  3  avversa»  stelle 
Quanto  è  tiranno ,  oh  Dio  ! 
Il  crudo  affanno  mio! 
Perchè  mai  ^  tiranni  Dei , 
Tanto  barbari  con  me? 
Sol  per  voi  languisco  e  moro 
Senza  mìi  sperar  mercè  : 
Qual  diletto  avete  ,  oh  Dei! 
Del  mio  barbaro  penar  ? 
Sono  amante  ^  e  gli  astri  rei 
Già  mi  fanno  delirar. 
Ah  r  istante  oh  i^io  s'  avanza  f 
Chi  sa  mai  se  v'  è  speranza  ! 
Dov'  è  un'  alma  a  questo  eccesso 
Sventurata  al  par  di  me! 
Sediamo  adesso  ,  ed  aspectiamo  in  pace 
Chedi  noi  faccia  il  Ciel  quel  che  a  lui  pla- 
nce,       {siede  do i/' era  seduto  Bast, 

SCENA  XII. 
Capitano  con  4  soldati    Sandra  ,  Giorgia:, 
il  Maestro  y  e  Giannina. 

c 

Cap.  i^tiano  il  caso  mi  par.    {alla  porta 
Guai  se  mentite! 
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Gior.  E'  così, 

Sand.  Gli  credete. 

Maes.        Effì'ì  è  mio  fig^Iio. 
Gior.        Fu  un  giuoco. 

a  5  Sentirete. 

Capit,       Prigionierr  ....  ma  che  vecfo  ? 

(  avvicinandosi  a  Gian.  ) 
Una  donna-  ?  (  a  Gior.^Sand.e  Mae.) 

Gior.  Mia  figha  ?  {sorpreso,} 
Sand.        La  nipote  !     •  {il  simile.) 

Gior.)  La  veggio^è  dessa^  e  agli  occhi  aìiei^ 
Mae.)  non  credo. 

Giari)^       Sbalorditi  '    stup^att^  ' 

Mae.  )        Non  capisco  ,  non  intendo  ^ 

Sand.)       E  quel  poco  ,  che  comprendo. 

ì  a 
GiorJ^       Palpitar  tutt^  mi  fa. 

Capii.      Sbalordito;,  stupefatto 

Non  capisco  y  non  intendo  ^ 
E  quel  poco  ,  che  comprendo  ^ 
Da  pensar  molto  mi  dà,. 

Gian.      Sbalordito  ^  stup-afatto 

Resta  ognuno  j  e  non  comprende^ 
Che  r  amore  agevol  rende 
Ciò  che  un  altro  c^at  noi?  sa. 

Capìt.Qom^  tu  qui?  Dov'  è  il  prigion?  rispondi. 

(  a  Gian.  ) 

Gian,E  ncn  è  in  vostre  mani? 
Capit.ìo  non  so  nulla. 
Gj:-;2.Dunque  è  in  salvo.  Oh  me  lieta  !  io  Io 
salvai. 

Capitjw  ? 
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Sand  Che  m^ii  sento  ?       ciel  ! 
Capit.L^  pagherai.  (  a  Gian,  ) 

GiorK)  non  era  soldato.  {alCapit.} 
Capit.Che  giova  ?  uq  prigioniere  ha  trafFugato* 

E'  delitto  di  morte. 
Glor.Oh  figlia  ! 
Mae»  Oh  giorno  ! 
Sand.Oh  lagrimevol  sorte! 

Pietà;,  si  tratta  alfin  di  mia  nipote  {a  l  Caf^ 
Gicr.Dì  mia  figlia. 
Mae»T)i  due  quàm  valde  amanti, 
C^/?i^. Non  più  ;  voi  siete  un  branco  di  furfanti.. 

Arresrateli. 

{ad  un  Cap,  che  gli  fa  circondare  dasold.) 

Sand.Coin^  ì 

Gìor.Aì  frate]  d'un  Sergente? 

Mse.  Melurcle  !  ad  un  grammatico  eccellente? 

Ctf/?/^.Tremate. 

Gian.ln  quanto  a  me  di  voi  mi  rido,    {al  Cap.) 
Or  clie  è  in  salvo  il  mìo  bene. 

{si  ascolta  una  cannonata.) 
Mae.  Ahi  !  non  si  burla. 
Giordì  cannoli  ! 
Sand.ChQ  sarei 
CapìtSe  non  m'inganno^ 

{arriva  un  Cap,  che  gli  consesfna  un  foglio,) 
La  battaglia  incomincia. E*  il  Comandante 
Ghe  mi  Scrive  :  leggiamo. 

L'inimico  è  ben  forte,  e  già  mi  assale. 

{leggendo.) 

3   Raccogliete  i  prigioni.; 

Mandateli  più  indietro  :  ii, Generale. 
Cior.Kh  figlia  sconsigliata  J 
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Che  mal  facesti  ! 
Sdnd, Ah  !  non  ti  avessi  mai 
Conosciuta  3  o  nipote. 

(  si  ascoltano  più  colpi  di  cannone,} 
Mae.  Mei  mihi  !  or  viene 
La  battaglia  in  cantina. 
.  Amici  alla  sordina    {piano  ai  soldati,) 
Lasciatemi  emigrar. 
Capit  Cho  sian  divisi 

E  condotti  fra  Tarmi.  (al  Cap.) 

Anch'io  3  sebben  Grammatico? 
Capit.Sì  y  tutti.  (I  soldati  li  dividono.) 

Cior. Figlia  ! 
Sand.NìpoiQÌ 
Gian.  Addio. 
Mae.  Questo  inumano 

Non  la  perdonerebbe  a  Quintiliano. 

(Tutti  partono*) 
SCENA  XIII 

Campo  di  battaglia.  Il  terrene  si  vede 
sparso  dei  segni      un'  azione. 

Soldati  Russi  che  van  venendo  in  diversi 
corpi  3  indi  il  Generale  ^  con  un  cero  di 
Militari  3  poi  il  Capitano. 

(Si  schierarfo  attorno  del  Generale.) 

Cen.  '\^incemni0  3  amici,  or  sia 

Fide  alla  srfag.e,al  sangue;c  uomo  11  vmto 
Non  men  dd  vìiiQÌtox.  {ad  un  Vffi^iaU» 
Udiste.^  vita 
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A  clil  s'arrende^  ma  sul  fatto  mora 
Chi  nel  suo  vano  ardir  persiste  ancora. 

{  ì  Ufficiale  parte.  ) 
E  voi^  prodi  compagni  ,  or  m'esponete 
Chi  tra  iguerrierr  a  voi  commessi  in  questo 
Splendido  di  y  più  segnalossi  >  ond'abbia 
Premio  il  valor.  D'un  semplice  soldato 
Le  illustri  prove  ho  rimarcatolo  stesso 
Ver  r  ala  dritta.  Egli  gittossi  il  B|lm0 
Entro  un  ridotto  ostil  !  Fu  preso  il  pfestOj^ 
Di  là  cinto  il  nemico  ^  onde  la  gloria 
la  parte  a  lui  si  dee  della  vittoria* 
Coro  militare. 

Noi  lo  vedemmo  ^  è  vero  > 

Tutti  colui  precorse  : 

Parea  furente ,  e  forse 

Estinto  el  già  sarà. 
Gen.  Me  ne  dorrebbe  assai.  Questi  privati 
Prodigt  di  valor  decidon  spesso  ^ 
Più  del  saper  nelle  battaglie  ,  ed  oggi 
Sforzi  maggior  chiedea  t 
11  nemico  da  noi ,  che  ^  ne  son  certa^ 
La  nostra  posizione  avea  scoperto. 
Oh  !  il  Capitano  ! 
Ebben  sbrigato  avete 
Lo  spion  di  sta  mane? 
Cnpitrkhl  noi  chiedete! 

Una  donna,  eccellenza. 
Chi  ']  crederla?  lo  traffugò» 
Gen.  La  rea  ?.... 

Capit.E*  in  ferri  ^  e  bea  guardata^ 
Géin ,  Il  delitto  5 
Gapit.E'  piavate» 


58    ,  ATTO 

Gen.  E*  confessa  ì 
Capitilo  c. 
Gen.  Sia  fucilata. 

Capit, Dom^n   

Gen.  No.  La  sentenza 

S'  eseguisca  tantosto  ,  e  premìl ,  epene. 

Inefficaci  son^  se  non  son  pronti. 

Intendeste? 
€apit.A  «lomenti 

SlFatto  sarà  ,  che  de'  pngion  sospesi 

La  marcia  allor  che  la  vittoria  intesi. (/?^.) 

SCENA  XIV, 

Alcuni  soldati  i  poi  Bastiano  y  e  detto. 

Basi,  o  Giannina  ^  o  la  morte  !  {tìnto  di 
sangue  y  in  camicia  ron  spada  alla  mano,)^ 
Gen.  Vieni ,  vieni , 

Valoroso  garzon  ! 
-B^5/.Giannìna  ^  o  morte  ! 
Gen.  C\iQ  vuoi?  che  chiedi?  tutto 

Tutto  per  te, farò. 
-S^ir.Gianniua  ^  o  morte  ! 
Gen.  Sì  :  come  vuoi ,  ma  pria  calmati,  amico. 

Dì'  :  chi  se!  tu  ?  chi  è  lei  ?  parla,  ti  spiega* 

E*  il  General  che  tei  comanda  ,  e  prega. 

{lo  piglia  per  la  mano») 
BastSigìioiQ  ...r  io  son....  Giannina 

Mi  pose  V  uniforme  , 

Fui  preso  per  soldato  , 

Oggi ...  iSondotto  al  campo. 

Dovea  morir  »...  Gianniaa 


SECONDO.  S9 

Dal  carcere  mi  trasse 

Mi  die'  la  spada  ,  e  disse  ; 

Pugna,  m'  ottieni,  o  mori. 

E*  in  carcere  restò  

G*en^  Giannina  !  o  ciel  !  correte  ! 

Fermate  il  Capitano!  (ad  alcuni 

che  partono  subito.  ) 
Bast.ChQ  c'  è?  che  c*  c? 
Gen.  •    Volate!   {agli  ajutanti.) 

Ah  !  tu  noi  dei  saper  !  • 
Bast.CQXQd^x:  Giannina  io  vogh'o.     {al  Gen.) 
Gen.No  ,  ferma,  no....  ma  senti..,. 

Ebbea  tu  lo  saprai. 

Se  tu  tardavi  amico  , 

Qualche  minuto  ancora.... 

Giannina  tua  .... 
Bast         Giannina  ?     {col  sommo  del  calore,) 
Gen.  Giannina  tua  perìa  , 

Vittima  d'  un  error. 
Bast. Ah  disumani  ebben  la  seguirò. 

{rivolgendo  contro  se  stesso  la  spada.) 

^,^^^'^^^^^[^Chc\iì  oh  infausto  dìì 
tlixen.enast. 

SCENA  XV. 

Militari  che  ritornano.  Capitano,  Giannina^ 
poi  Giorgio,  Rosina  ,  Sandra  ,  ilSergentCj 
il  Maestro  ,  e  detti. 


Capit.      lEr  ^iva  !  evviva 

G^fiiiaina  arriva. 
Tiétti.       Giannina  c  viva? 


#o  ATTO 
Giiin.        Ah  mio  Bastiano  ! 

{scarmigliata  s  apre  la  via  tra  le  file  y  e 
visto  Bxist.  si  precipita  su  di  luig^ridando) 
Mae.  )  ' 
Gior.  )      Ov'  è  Bastiano  ? 
Serg.  )  {accorrendo  sen:(  averlo  veduto,) 

Sand,) 

Bast.       Giannina  c  morta  ! 

{cogli  océki  ancor  chiusi.) 
Tutti.       Giannina  è  viva,  (eccettuato  Bast.) 
Gian^        Guarda  y  san  io. 
Gior.       E'  dessa  ,  o  figlio  3 
Mae^         Ipsamet  y  ipsa  ! 
Gior.)       r-J  ^  . 
Mae.)  "  'P^'^ 

Bast.        Tu  ?   voi 

Ma€,  ) 

Gior.  )  Sì  ;  credilo^ 
Sand.  )  E*  dessa  y  è  dessa  1 
Serg.  ) 

Bast.       O  sorte!  o  giubilo! 

{prima  ,  ed  abbracciando^  la  sposa  ,  indi 
ripetono  tutti.  ) 

Tutti.       O  lieto  dì! 

Qen.     Sia  propizia  ognor  la  ^otìQ  y 
Bella  coppia  a  tanto  amor; 
Tu  per  lui  sprezzato  hai  morte  ^ 
Tu  i  acquisti  eoi  valor, 
Son  gringegnì ,  e  Tarti  sono 
Sempre  al]*  ombra  del  valor. 
Ma  se  il  chiede  il  ben  del  tront 
forcato  ali'  armi  sia  ogni  cor. 


SECONDÒ.  <s%. 
Tutti       Se  lo  chiede  il  bea  del  trond 
Pronto  air  armi  sia  ogni  cor» 
yiva  ogni  guerriero , 
Lode  ad  esso ,  e  onor 
Che  di  questo  impero 
Brilla  allo  splendor. 
Chiaro  in  ogni  età. 
Il  suo  nome  andrà , 
£  con  fastosi  accenti 
Per  Tarnpie  vie  de'  venft 
La  fama  il  porterà. 


Tine  del  Drammàm 


Vu  et  permis  de  représenterf 

Turin  le  25  Octobre  iSia 

Li  Cenerai  Préfet  du  Dép.  du  H 
ALEX.  LAMEia 
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